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 Le processioni non sono una manifestazione che possa avere 
successo oppure no, non si basano sull’affluenza o sull’audience, non 
cercano consensi né like né spunte colorate né faccine sorridenti: esse 
sono formate da un popolo che, radunandosi e camminando unito, si 
riconosce in esse e da esse riceve coesione e speranza; non importa il 
numero di persone ma la loro fraternità, non ricevono valore da noi 
ma ce lo offrono, non portano da qualche parte ma ci orientano a Dio. 
 Il nostro Patrono, l’Arcangelo Michele, con il suo stesso nome 
(“Chi è come Dio?”) ci invita a riscoprirci come popolo e non solo 
come cittadini; la società e le attività ci suddividono in categorie e 
specialità, gli impegni ci assorbono, il tempo libero scarseggia e riu-
sciamo al massimo a formare gruppi di interesse, spesso soltanto vir-
tuali; le associazioni, preziosissime, si concentrano a volte su sé stes-
se e sui propri membri, perfino mettendosi in competizione con altre. 
Difficilmente ci sentiamo “popolo”. Forse in alcune competizioni 
sportive e in alcune ricorrenze particolari riusciamo a gridare “Italia” 
“Viva l’Italia”; ma quand’è che diciamo “Viva Vitorchiano”? 
  La forza di un popolo sta nelle sue tradizioni, nelle sue caratte-
ristiche, nel suo stile di vita; non sono cose maneggiabili a piacimen-
to, non possono cambiare da un giorno all’altro, non dipendono dalle 
stagioni o dagli eventi: si entra in esse in punta di piedi, con rispetto e 

attenzione, si deve diventarne parte, ci si deve immergere interamente; per 
fare questo bisogna prima conoscere, ascoltare, imparare.  
 Fin dall’antichità san Michele era stato posto da Dio a difesa del 
popolo eletto e il suo aiuto era stato decisivo nelle battaglie; ma il vero ne-
mico del popolo, ieri come oggi, non è all’esterno bensì dentro di esso: è il 
pensiero di quanti dicono che la fede non serve a nulla nella vita, che le 
radici intralciano gli spostamenti e le novità, che l’anima non esiste e che 
l’essere umano è soltanto un guazzabuglio di emozioni caotiche. Israele 
perdeva le battaglie non per la forza dei nemici ma per la debolezza della 
sua fede. Siamo davvero un popolo? Siamo un popolo eletto? 
 La tradizione è ciò che ci fa sentire “eletti”: sì, siamo fortunati e 
beati noi che cerchiamo felicità non nelle cose ma nel senso delle cose, noi 
che seguiamo un sentiero tracciato dalla sapienza di migliaia di persone 
invece che avventurarci tra le sterpaglie di una falsa spontaneità, noi che 
cantiamo a voce piena al Signore e non mugugniamo giudizi, noi che ab-
biamo una meta e non solo obiettivi, noi che abbiamo un Padre misericor-
dioso e non una fortuna sfacciata, noi che abbiamo un Patrono meraviglio-
so e nessun padrone, noi che siamo liberi di camminare e non temiamo la 
fatica, noi che non solo facciamo festa, ma siamo la festa.  



Ringraziamenti 
 Desidero ringraziare tutti quelli che hanno dato il meglio di sé per 
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Verso la s. Cresima 
 E’ questa la settimana decisiva per i 29 giovani che hanno deciso 
di ricevere la Cresima quest’anno; domenica prossima, 19 maggio, in-
fatti, nella cattedrale di s. Lorenzo a Viterbo il Vescovo Orazio France-
sco stenderà su di loro le mani e li ungerà con il Sacro Crisma, confer-
mando così la loro fede. Per la fede infatti noi catechisti abbiamo cerca-
to di condurli fino ad ora, credendo e sperando che il seme del Battesi-
mo possa rifiorire e produrre frutti buoni per la loro vita. 
 Giovedì 16 inizierà il loro ritiro, con la consueta uscita a Roma 
sulle tombe degli apostoli Pietro e Paolo; il giorno successivo, presso il 
Monastero, vivremo una giornata intensa fra attività manuali, catechesi, 
confessioni, gioco e s. Messa. Sabato mattina, come sempre, faremo un 
pellegrinaggio al Santuario di s. Michele per chiedere la grazia di una 
fede matura e forte. 
 Chiedo a tutti di pregare per noi catechisti/e e per questi nostri 
giovani fratelli e sorelle, alle prese con una scelta di impegno e di fede 
sempre difficile, anche per noi, ma specialmente per loro. 
 Sabato prossimo, poi, 25 maggio, alla s. Messa delle ore 18 a s. 
Giovanni si presenteranno alla comunità cristiana promettendo un impe-
gno da essi scelto, da portare avanti da ora in poi. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 128(127)  
 Questo è il salmo della famiglia, un pic-
colo inno al mistero di cui tutti siamo parteci-
pi, quello della “casa” come benedizione di 
Dio, come luogo in cui nell’intimità si manife-
sta e cresce la vita; le promesse contenute nel 
salmo sono splendide: felicità, indipendenza, 
fecondità, e sono legate a una condizione: te-
mere il Signore e camminare nelle sue vie. 
 Il salmista-pellegrino in cammino verso 
Gerusalemme, ammira intorno a sé nella caro-

vana lo scorrazzare di tanti bambini, che ruotano attorno ai propri genitori 
come api intorno all’alveare, vede la premura dei papà e delle mamme nei 
loro confronti, la gioia di radunarli insieme a mensa, la fede nella preghie-
ra  comune... e pensa: Che meraviglia, che dono grande è la famiglia, so-
prattutto quando in essa si vive la fiducia nel Signore e ci si mette in cam-
mino! Perciò parla direttamente al proprio compagno di viaggio, dandogli 
del “tu” e benedicendolo nel nome del Signore, e gli augura un futuro ra-
dioso nella fede e nella vita. 
 In questa festa di s. Michele, in cui tanta gente del paese si incammi-
na verso il piccolo Santuario, non è impossibile scorgere, nella fede, al 
nostro fianco il nostro Patrono che ci rivolge le parole di questa salmo per 
incoraggiarci e benedirci: come una santa carovana anche noi, mentre for-
miamo la processione, sentiamo che il percorso e la fatica non sono inutili 
ma ci allenano alla realtà della vita quotidiana; dai nostri antichi padri ri-
ceviamo l’invito e ascoltiamo l’annuncio della famiglia cristiana: beati 
quelli di loro che oggi posso vedere “i figli dei figli” seguire il loro inse-
gnamento, custodendo e trasmettendo la fede grazie anche alle belle tradi-
zioni che anch’essi hanno coltivato. 
 Anche per noi, i bambini sono il segno del futuro e della speranza: 
avere intorno a sé numerosi virgulti, come gli ulivi, è segno di vitalità e di 
forza: le famiglie, le associazioni, le comunità di ogni tipo inaridiscono 
senza nuove e giovani leve; la società stessa soffre per la denatalità (in 
Italia specialmente), a causa della quale è in pericolo il sistema previden-
ziale degli anni avvenire. Sembra scomparsa dall’orizzonte dei giovani e 
degli adulti la prospettiva della benedizione di Dio, come garanzia del fu-
turo e del presente; si ragiona in termini di fatica, impegno, limitazioni, 
paure, ci si nasconde dietro a difficoltà economiche e a motivazioni di op-
portunità, ma in realtà è la poca fede il vero problema, è l’idea che con-
trappone alla felicità promessa da Dio il “godersi la vita” e il “realizzare i 
sogni”. Quale sogno può sostituire la gioia e la fierezza di un genitore che 
vede i figli crescere nel bene e diventare grandi nel cuore? 



Domenica 12 maggio 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
SAN MICHELE ARCANGELO 

 
 

Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la sua 

vita per i propri amici. 

9.00  (s. Giovanni)  s. Messa 
10.00  Solenne Processione al Santuario 

del nostro Patrono San Michele 
 
11.00  (Santuario)  S. Messa solenne e 

Atto di Affidamento 

Lunedì  13 maggio 
 
 

Abbiate coraggio: io ho vinto il 
mondo! 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  LANZI RICCARDO 

E STEFANIA 

Martedì 14 maggio 
S. Mattia 

 
Non vi chiamo più servi, ma vi 

ho chiamati amici. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 15 maggio 
 
 

Siano una cosa sola, come 
noi. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA 

Giovedì 16 maggio 
 
 

Siano perfetti nell'unità. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MUTI GIACOMINA  

(anniv.) 
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 17 maggio 
 
 

Pasci i miei agnelli, pasci le 
mie pecore. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ANTONIO E DOME-

NICA, ANTONIO E EGIDIA 

Sabato 18 maggio 
 

Questo è il discepolo che testi-
monia queste cose e le ha 

scritte, e la sua testimonianza 
è vera. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Domenica 19 maggio 
PENTECOSTE 

 
 

Lo Spirito di verità vi guiderà 
a tutta la verità. 

11.30  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERASA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Settima settimana di Pasqua e Terza del Salterio 


